Resistono i nostri Archimede
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In crescita brevetti e marchi depositati alla Camera di Commercio di Pordenone
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Nonostante il difficile momento economico, si mantiene stabile il numero dei depositi effettuati nel corso dell'anno che si sta concludendo all’Ufficio Brevetti e Marchi della Camera di Commercio di Pordenone: essi sono infatti 359, contro i 344 del 2009.
La categoria che si posiziona al primo posto è quella dei 245 marchi, seguiti da 67 invenzioni industriali, cioè soluzioni nuove e originali di un problema tecnico, che possono riguardare un prodotto o un procedimento, atte a essere realizzate e applicate in campo industriale. 
Sbirciando tra i titoli dei depositi, si può notare come essi riguardino i settori più svariati.
La fantasia e lo spirito innovativo degli “Archimede nostrani” sono davvero senza limiti: c’è chi ha brevettato un capo di abbigliamento convertibile in contenitore per oggetti personali, chi la scarpa con il tallone mobile, pali in plastica per i filari, una serra da cucina e un dispositivo per la raccolta e lo scarico dell’acqua piovana per ombrelli.
Di modelli di utilità, ritrovati che forniscono a macchine o parti di esse, a strumenti, utensili, particolare efficacia o comodità di applicazione o d’impiego, invece, ne sono stati depositati 25: tra i più originali, un recuperatore dell’energia dai gas di scarico di caminetti, stufe e caldaie, una calzatura sportiva con dispositivo di adattamento alla calzata, una scatola perfezionata per contenere oggetti umidi, una parete prefabbricata ultraleggera, una maniglia ergonomica, un tappetino per idromassaggio, una ginocchiera protettiva per lo sci alpino.
Infine, l'ente camerale di Pordenone ha gestito il deposito di 22 disegni e modelli, cioè aspetti dell’intero prodotto o di una sua parte come linee, contorni, colori, forma e materiali. In questa categoria troviamo numerosi articoli d’arredo, lampade, bottiglie e dispositivi di doccia.
A fronte dell’interesse e della soddisfazione espressi dagli utenti per lo “Sportello informativo brevetti”, avviato nel 2009, la Camera di Commercio ha riproposto l’iniziativa anche nel 2010, realizzando oltre 20 consulenze con alcuni mandatari. A essi si è affidato, per il deposito, il 79% di coloro che hanno registrato un’invenzione e il 68% di chi ha registrato modelli di utilità, mentre per marchi e disegni e modelli gli utenti si sono per lo più arrangiati.
Ma chi deposita a Pordenone? Sul totale depositi il 68% è costituito da richiedenti residenti in provincia di Pordenone, il 23,4% da residenti in Veneto, il 4,1% da residenti in provincia di Udine, e il 3,8% da residenti in altre regioni.
Sono, infine, cresciuti notevolmente, rispetto all’anno scorso, i depositi avvenuti telematicamente: essi sono stati, infatti, 12 nel 2009 e ben 63 nel 2010.
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